
 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di NERVIANO 

www.cainerviano.it – info@cainerviano.it 
Via C. Battisti, 1 c/o Centro Ex-Meccanica 

martedì e venerdì – 21÷22.30  

 

  

 

  

 
 
 

Responsabile gita 

 
 
 
Eugenio  - Cell. CAI +393462864741 - mar/ven dalle 21.00 alle 22.30 

Ritrovo partecipanti ore 7.30 parcheggio sede CAI 

Mezzo di trasporto auto 

 

  

Tipologia Salita alpinistica Difficoltà F 

Primo Giorno partenza: Pont (Valsavarenche) 
arrivo:      Rif. Vittorio Emanuele II 
dislivello: +775m 
tempo:     3h 
 

Quota 1960 m 
2735 m 
 

Secondo Giorno partenza: Rif. Vittorio Emanuele II 
arrivo:       Punta Tresenta 
dislivello:  +880 / -1650 
tempo:      4h 30m 
 

Quota 2735 m 
3609 m 
 

Esposizione Ovest 

Attrezzatura 
 
 

Costi 

abbigliamento da alta montagna; imbrago; caschetto; piccozza; 
ramponi; moschettoni e cordini; obbligatorio il sacco lenzuolo. 
 
Soci CAI  50€ 
Non soci 90€ compresa assicurazione CAI per due giornate 
 

 

Ven 21 – Sab 22 Giugno 

Tresenta 

3609m 

Valsavarenche (AO) 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 

http://www.cainerviano.it/
mailto:info@cainerviano.it


I costi comprendono la mezza pensione con pernottamento in 
dormitorio; le bevande sono escluse. 
 

Considerazioni La Tresenta, montagna che fa parte del massiccio del Gran Paradiso, è la 

“nostra” cima: sulla cima è installata una croce progettata-realizzata-

trasportata ed installata dai soci del CAI Nerviano proprio in occasione 

del passaggio a sezione autonoma. 

Dalla vetta si gode di un'ampia visuale. Da una parte vi è la più alta mole 

del Gran Paradiso, dall'altra la forma elegante del Ciarforon poco più 

alto. 

 

Accesso Stradale 

entrare in autostrada ad Arluno in direzione Torino; a Santhià prendere la bretella in direzione 

Aosta - Monte Bianco; ad Ivrea immettersi sulla Torino – Aosta in direzione Aosta; ad Aosta 

proseguire in direzione Monte Bianco; uscire ad Aosta Ovest St. Pierre e seguire per 

Valsavarenche; imboccata la vallata proseguire fino al termine della strada in località Pont 

Descrizione itinerario  - giorno 1 

Dopo aver lasciato l’auto nell’ampio parcheggio, si attraversa il torrente e ci si dirige verso sud, in 

direzione delle montagne che chiudono la testata della valle. La strada reale di caccia, con 

pendenza modestissima e numerosi tornanti, conduce al Rifugio in circa due ore e mezza. A circa 

2150m si passa ai piedi di una suggestiva cascata e si lasciano gli ultimi larici; da questo punto in 

avanti il sentiero lascia l’ombra tranquilla del bosco per inoltrarsi tra la prateria alpina. La vecchia 

mulattiera sale regolare lungo i ripidi fianchi della valle, poi il pendio si addolcisce, si esce dal solco 

vallivo e dai 2300m comincia ad essere visibile la cima ammantata di ghiaccio del Ciarforon che 

lentamente, mano a mano che ci si avvicina al rifugio diventa sempre più imponente. Si 

oltrepassano alcuni ometti costruiti a fianco dei gradini in pietra e dopo pochi minuti di marcia si 

vede la sagoma inconfondibile del Rifugio con la sua copertura a semibotte in metallo lucente. 

Proprio ai piedi del rifugio, il Ciarforon e la Becca di Monciair si specchiano nelle acque freddissime 

di un laghetto. 

 

Descrizione itinerario  - giorno 2 

 Dal rifugio attraversare la chiusa del laghetto e 

seguire la traccia che porta alla cresta della morena 

che racchiude il ghiacciaio di Montcorvé. Risalire 

tutta la cresta per traccia e ometti fino alla parte 

superiore pianeggiante e sempre per traccia e 

ometti proseguire attraverso la morena del 

ghiacciaio. La traccia prosegue quasi in piano e 

attraversa una zona di grandi massi crollati fino ad 

https://it.wikipedia.org/wiki/Gran_Paradiso
https://it.wikipedia.org/wiki/Ciarforon


incontrare il torrente che scende dalla lingua del ghiacciaio. Proseguire fino all’ultimo grosso masso in cui 

un ometto indica il punto in cui attraversare il ruscello.  

A questo punto si sale sul ghiacciaio e ci si prepara per la salita legandosi in cordata e indossando i ramponi. 

Da qui in poi l’itinerario può variare a seconda delle condizioni di innevamento; è comunque preferibile 

puntare alla spalla W e seguirla fino in cima.  

 

Discesa 

La discesa avviene sempre per gli itinerari di salita. 

 

Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La 

sezione del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente 

volantino o delle informazioni presenti in esso. 

 

 

 


